
POLITICA INTERNA 

La verità su Ustica Un maresciallo del centro radar di Marsala 
dbpfc) 9 anni confessa: «Vidi cadere il Dc9» 

Contemporaneamente un aereo decollato da Tripoli doveva raggiungere Varsavia 
Airimprowiso, giunto sopra la Sicilia, cambiò rotta e si diresse su Malta 

«Il missile doveva colpire Gheddafi» 
Dopo 9 anni di silenzi crolla il muro delle omertà 
sul disastro di Ustica Un maresciallo in servizio al 
radar di Marsala ha rivelato ai giudici che vide ca­
dere «In diretta» il Dc9 dell'ltavia e che scattò subi­
to ('«allarme rosso» Un altro militare ha invece di­
chiarato che quella sera era atteso un Tupolev, 
partito da Tripoli e diretto a Varsavia Ali ultimo 
momento deviò su Malta A bordo c'era Gheddafi? 

ANTONIO CIPRIANI 

HROMA «Ho visto cadere il 
Dc9 dell Itavla Ne seguivo il 
passaggio sulla consolle la 
qualità della traccia ha corniti 
ciato a decadere, I aereo per* 
deva cioè quota erano le 20 e 
59 l allarme? L ho dato im 
mediatamente e scattò lo sta* 
to di emergenza» Luciano Ca 
rlco la sera del 27 giugno 
1980 era In servizio come 
•identificatore; nel centro ra 
dar di Marsala Èra sergente e 
controllava il traffico aereo 
reale 

È il primo militare che, da 
vanti al giudice Istruttore Vitto­
rio Bucarellì e al sostituto pro­
curatore Giorgio Santacroce, 
ha deciso di nvefare come an 
dò quella sera infrangendo 
un muro dt reticenze lungo 
nove anni Carico, attualmen­
te maresciallo in servizio, ad 
Otranto ha smentito le tesi uf­
ficiali dei vertici dell Aeronau­
tica che per anni hanno soste­
nuto che il radar di Marsala 
era disinserito per una esercì 
(azione simulata la «Sìnadex» 
e che I allarme parti da Clam 
pino alle 21 e 15 più di un 
quarto dora dopo (abbatti 
mento del Dc9 sul cielo di 
Ustica 

«Accanto a me, alla consol­
le - ha detto ancora il sottuffi­
ciale - cera N tenente Avio 
Giordano Tutto andò secon­
do la prassi in quei casi il te* 
nente deve avvertire il coman 
dante in turno Comunque io 
stesso telefonai a Fiumicino e 
a Punta Raisi Seguirono a 
riderli minuti di distanza ftu 
rnerose telefonate con e|Km 
pirio e Martlnafranca Fu la 
mobilitazione generale» Ep 
pure proprio 1 altro ien il te 
nente Giordano aveva detto 
che 1 allarme era arrivato da 
Cìampino e che il radar era 
disinserito per 1 esercitazione 
simulata Due affermazioni 
smentite decisamente da Lu 
ciano Carico che ha aggiunto 
«Dovevo prendere parte alla 
simulazione del "Sinadex" 
ma con lo stato d emergenza 
per oltre uh ora lavorai sul 
Dc9 scomparso Presumo che 
la "Sìnadex" non prese mai il 
via» 

Non e la prima volta Che 
Carico viene ascoltato Dopo 
la trasmissione «Telefono gial 
to» fu sentito come testimone 
dal magistrato di Marsala Di 

chiaro ugualmente d aver vi 
sto la «traccia del Dc9 decade 
re» Ed è propno per queste 
sue affermazioni controcor 
reme rispetto ai suoi supenon 
che II giudice Bucarellì è stato 
costretto ad incriminare per 11 
•depistaggio» 23 militari del 
(Aeronautica i responsabili e 
gli avieri in servizio presso i 
centn radar di Marsala, inter 
rogati fino a len e di Ltcola 
che saranno ascoltati domani 

Quando il maresciallo at 
lualmente in servizo ad 
Otranto è uscito dalla stanza 
del giudice Bucarellì era patii 
do e teso Tutt intomo un eli 
ma elettrico La consapevolez 
za tra gli avvocati di parte ci 
vile Alfredo Galasso Franco 
Di Mana e Sandro Gambenni 
e tra i giornalisti che hanno 

seguito la vicenda che quel 
I interrogatone rappresentava 
la «svoltai* nell inchiesta su 
Ustica E qualcosa è cambiato 
davvero I due militari interro­
gati subito dopo hanno evita 
to infatti i «non ricordo» o i 
«non so rispondere» I mare 
scialli Viraggio e Salvatore Loi 
e I aviere Claudio Belluommi 
hanno risposto confermando 
le dichiarazioni di Canco e 

sono andati anche oltre 
«Quando arrivai nel centro 

radar - ha detto I aviere Bel 
luommi - erano le 21 in pun 
to Cera un clima di grande 
agitazione Abbiamo perso le 
tracce di un aereo civile mi 
hanno detto II Sìnadex? Pro 
babilmente non ci fu» Che la 
misteriosa simulazione non 
parti mai lo dimostrano anche 
le annotazioni sul registro del 

la sala operativa di Marsala E 
lo ha confermato anche li ma 
resciallo Vitaggio «La Stnadex 
non iniziò» ha detto ai giudi 
ci «Nulla è diverso - ha detto 
1 avvocato difensore dei miti 
tan Taormina - nspetto a 
quello che hanno dichiarato 
gli altn imputati» Comunque 
alla luce delle rivelazioni di 
Canco appare paradossale il 
fatto che con un Dc9 caduto 
in mare al centro radar di 
Marsala cera qualcuno che 
faceva i «war games» Ma per 
che allora per tanti anni è sta 
ta nbadita la versione del ra 
dar disinsento e dell operazio 
ne «Sinàdex *" 

Un altifi jnovijà, che apre 
scenari imprevisti e da giallo 
intemazionale nella vicenda 
1 ha sostenuta il maresciallo 
Salvatore Loi davanti ai gior 
nalisti «Il giorno prima del di 
sastro - ha detto - abbiamo 
ricevuto un piano di volo 
particolare dall aeroporto di 

Fiumicino 11 nome in codice 
era Vip 56 un aereo nemi 
co autorizzato ad attraversare 
il nostio spazio aereo su» ae 
rovia Ambra 13" Un Tupolev 
partito da Tripoli diretto a 
Varsavia» Quando le parti ci 
vili durante I interrogatorio di 
Loi hanno posto la fatidica 
domanda sul «Vip 56» lui ha 
fatto appena in tempo a defi 
nirlo «uno zombi» poi il giudi 
ce Bucarellì ha hiuso il di 
scorso dicendo che quel Tu 

polev non nguardava I itichie 
sta 

Uno «7ombi» che doveva 
volare nella stessa aerovia del 
Dc9 dell Itavia ma invece che 
da nord verso sud da sud ver 
so nord Secondo i codici in 
temi «zombi vuol dire velivolo 
nemico II «Vip 56» av°va il 
permesso dt penetrazione sul 
lo spazio aereo italiano Chi 
e era a bordo7 Sembra che il 
passeggero •eccellente» fosse 
Gheddafi in volo con tanto di 
«permesso ufficiale» nei nostn 
cieli «Dovevamo seguire quel 
la traccia - ha aggjunto Loi -
non perderla di vista inve 
ce » Invece il Tupolev al 
I improvviso eambiò rotta Ar 
nvato ai confini con la Sicilia 
piegò il volo verso Malta. E 
sull aerovia «Ambra 13» in cui 
doveva passare transitò con 
un ritardo di due ore sulla ta 
bella di marcia il Dc9 dell Ita 
via che colpito da un missile 
andò ad inabissarsi nel mare 
di Ustica 

E se è proprio vero che su 
quel volo partito da Tripoli 
con 25 minuti dt ritardo viag 
giava Gheddafi con ogni pro­
babilità allora quel missile 
killer che i penti hanne defi 
nito ana aria doveva iemre 
per abbattere il Tupolev La 
sciagura insomma sarebbe 
stata causata per errore du 
rante un tentativo di eliminare 
il leader libico Ma allora di 
chi era quel missile? 

Volavano in direzione opposta sulla stessa «autostrada del cielo» 

La rotta «Ambra 13» punto d'incrocio 
tra il jet Itavia e il Tupolev libico 
Volava anche Gheddafi sui cieli del Tirreno in quel 
27 giugno 1980? L'ipotesi si è affacciata ieri duran­
te I interrogatorio di un maresciallo di stanza a 
Marsala la sera della strage di Ustica, Salvatore Loi, 
il quale ha rivelato che sul suo piano di volo era 
segnato il passaggio di un aereo che da Tripoli do 
veva raggiungere Varsavia Poi improvvisamente la 
rotta fu mutata, verso Malta Qualcuno I avverti7 

ROSANNA LAMPUQNANI 

• I ROMA Prende corpo 11 
palesi che su un aereo deno 
minato «Vip 56» un «Tupolev» 
ci fosse proprio Gheddafi il 
leader libico Questo capitolo 
del giallo Ustica è destinato a 
clamorosi sviluppi anche per 
le implicazioni politiche che 
contiene 

La Libia di Gheddafi nentra 
prepotentemente in questa vi 
cenda dai mille lati oscuri In 
fatti ora si rafforza I ipotesi 
che in quel lontano 27 giugno 
di 9 anni fa sul mar Tirreno si 
sia svolta una vera e propna 
battaglia come potrebbe es 
sere confermato dalle nume 
rose trace, registrate da! radar 
di Marsala pnma che (osse 
spento per (esercitazione si 
mulata Per una di quelle trac 
ce la sei si è fatta (ipotesi 
che nascondesse il volo segre 
to del segretario di Stato ame 
ricano Maskie che da Ankara 
dove era stato per un vertice 
Nato doveva raggiungere il 

presidente Carter in visita in 
Portogallo Ora invece la trac 
eia nasconderebbe il volo di 
Gheddafi Se è vero dunque 
che li leader libico fosse in 
precinto di sorvolare I Italia si 
ipotizza che più di una forza 
presente In zona per le esercì 
fazioni Nato potesse cogliere 
I occasione per far fuon I o 
dialo «nemico» Gli òtati Uniti 
che un anno dopo furono 
protagonisti della cnsi nel gol 
to della Side la Francia dai 
molteplici interessi m medio 
Onente e che nei Mediterà 
neo aveva la portaerei Foch 
Ma Gheddafi forse avvertito 
fece invertire la ro ta E forse 
proprio un missile destinato al 
Tupolev libico per errore colpi 
il Dc9 dell Itavia 

Questa è l ultima ipotesi su 
quella battaglia dei cieli di cui 
mollo si è detto e scritto nel 
tentativo di raggiungere una 
venta accortamente sfuggen 
te Certo la pista libica è quel 

la che più tenacemente ha re 
sismo a molti tentativi di affos 
samento Tutto è iniziato con 
il ntrovamento il 18 luglio del 
1980 tre settimane dopo il di 
sastro di Usticd di un Mig 23 
libico sui monte Tirnpa del 
Megaro in Sila Pnma I episo 
dio fu circondato da un fitto 
mistero poi intevenne lo stes 
so Gheddafi che parlò di ma 
lore del pilota Ezzedin Koal 
come causa d°l!o schianto 
sulla montagna Ma presto co­
minciarono a fiorire ipotesi di 
un co legamento tra i due epi 
sodi accaduti non a tre setti 
mane di distanza come si è 
voluto accred tare ma con 
temporaneaemte L autopsia 
sul corpo del libico eseguita 
dall analopatologo Erasmo 
Rondelli e dal cardiologo An 
selmo Zurlo rivelò uno stato 
di avanzatissima decomposi 
zione per cui i due sanitari di 
chiararono nel referto ufficiale 
che la morte non poteva che 
risalire almeno a quindici 
giorni prima £ non certo a 
«non più di cinque giorni» co 
me qualcuno per «errore» 
scnsse Di più i due aggiunse 
ro una memona più dettaglia 
la trasmessa il!a procura di 
Crotone che indagava sull in 
adente che può è poi miste 
riosamente scomparsa 

Il velivolo fu in tutta fretta 
recuperato e spedito a Ghed 
dafi assieme alla scatola nera 
che i tecnici italiani non ana 
lizzarono mai l libici diranno 

che la scatola si era rotta pò 
co pnma dell incidente e che 
quindi non aveva registrato 
nulla A sollecitare la chiusura 
dell indagine crotonese Inter 
venne lo stesso Sismi il con 
trospionaggio militare A cui si 
rivo! e rlella persona dello 
stesso capo Giuseppe Santovi 
to piduista Cesare Romiti al 
lora amministratore delegato 
della Fiat Interviene per far 
fretta perché ! apparecchio ri 
torni presto in Libia ali epoca 
azionaria della Fiat li mistero 
è sempre più fitto e che non 
tutto fili liscio è costretto ad 
ammetterlo ad un certo punto 
lo stesso vice presidente del 
Consiglio Giuliano Amato 
che ne! gennaio 87 contrad 
d cendo una propria dichiara 
zione al Parlamento prece 
dente di quattro mesi ammet 
terà che «e è qualcosa di poco 
chiaro nelle carte relative alla 
morte del pilota dell aereo li 
bico» 

Tanto mistero cosa può na 
scondere7 Che è stato il Mig a 
lanciare il missile proprio con 
tro il Dc9 «per punire I Italia 
che detiene tanti libici in car 
cere dichiareranno esponen 
ti del Fronte antigheddaft in 
seguito ali omicidio di un prò 
prio esponente avvenuto a 
Roma nel giugro 87 0 forse 
il Mig ha sparato mentre ten 
lava di intercettare un carico 
di armi clandestino destinalo 
proprio al Fronte e scortato da 
aerei di quei paesi che sosten 

La parte ovile: 
«È crollato 
un cumulo di bugie» 
«Un castello di informazioni inattendibili che crol­
la» Cosi Alfredo Galasso, avvocato di parte civile, 
ha sihtétizzàtóMa- giornata di svolta nell inchiesta 
su Ustica «Le dichiarazione del maresciallo Lucia­
no Canco - ha sostenuto - rappresentano la pri­
ma smentita delle versioni ufficiali Affermazioni 
che si basano non su deduzioni ma su testimo­
nianze di chi c'era quella sera» 

• • ROMA Una giornata di in 
terrogatori che muterà decisa­
mente Il senio del) Inchiesta 
sul disastro di Ustica Le rive* 
(azioni del maresciallo Carico 
hanno avuto come consegiien 
za Immediata una raffica di 
conferme tra I militari incrimi­
nati 
È stato importante E soprat 
tutto su una questione fonda 
mentale come 1 avvistamento 
radar del De 9 e il nlevamento 
della caduta dell aereo Non si 
può dimenticare che il gene 
rate Pisano nell inchiesta in 
tema ha saputo dai vertici 
dell aeronautica che 1 aereo 
dell Itavia non era stato mai 
avvistato perché la traccia 
identificata come «amica* 
non era stata seguita Invece ci 
fu subito 1 "allarme rosso» 
Crolla insomma il castello di 
informazioni inattendibili del 
I aeronautica militare 

Queste novità quali interro­
gativi sollecitano? 

Innanzitutto bisogna dire che 
questo avvistamento alle 20 
59 minuti e 45 secondi è stato 
segnalato da un sottufficiale 
che controllava il traffico reale 
nella sala operativa di Maria 

Ma non risulta mi tracciato 
ufficiale 

No anche se si tratta di un 
elaborato sintetico che co­
munque è stato manipolato I 
nsultatt della commissione 
Blasi sono inequivocabili I pe 
nti hanno intuito quello che il 
maresciallo di Marsala ha af 

fermato Un altro interrogativo 
ngaarda lo stato d allarme Fi 
nora è sempre stato detto che 
la notizia della caduta del De 
9 dell Itavia era anivata alle 21 
e 15 ora sappiamo che non è 
vero L allarme parti propno 
da Marsala 

Ma è possibile che con lo 
stato di emergenza per la 
scomparsa di un aereo civi­
le abbiano svolto l'esercita­
zione simulata, la «Sina-
dex»? 

Il dubbio è che la «Sìnadex» 
sia servita per sostituire il na 
sut> del traffico reale per diver 
si minuti almeno sino alle 21 
e 45 Comunque siamo di 
fronte ad una smentita quella 
del maresciallo Carico che 
per la pnma volta non viene 
da deduzioni logli he ma da 
uno che era presente al centro 
radar di Marsala Adesso ve 
dremo che cosa sapranno dire 
gli altn 

SI è parlato anche del miste­
rioso «Vip 56» 

In questa inchiesta bisogna 
andare fino in fondo capire 
tutte le dinamiche scavando 
sulle cose reali e consistenti 
che sono emerse 

A onesto punto che pensa, U 
maresdaUo Carico avrà bl 
sogno di una protezione 
speciale? 

Spero che viste le cose dette 
da questo coimputato la stes 
sa aeronautica militare decida 
di proteggerlo Spero 

OACi 

Bogianckino 
lascia anche 
il Consiglio 
comunale? 

È probabile che Massimo Bogianckino (nella foto) sinda­
co dimissionano di Firenze decida di abbandonare anche 
il seggio di consigliere comunale Al suo pnmo Incontro 
con i giornalisti dopo I infarto che I ha colpito in Svìzzera 
lo scorso 14 agosto Bogianckino ha detto di considerare 
«conclusa» la fase dell impegno politico e si è di fatto candi­
dato alla presidenza dell Accademia di musica di Santa Ce­
cilia «Le masse artistiche - ha detto - si sono sempre pro­
nunciate favorevolmente sull ipotesi di una mia presenza a 
Roma» II sindaco di Firenze non risparmia una battuta po­
lemica al suo partito «Con i socialisti - dice - da parte mia i 
rapporti sono stati buoni meno da parte del Psi verso di 
me Forse - conclude - perché non ho mal fatto politica 
con cnten di corrente» 

A Cremona 
il Pei chiede 
le dimissioni 
del sindaco 

I comunisti di Cremona so­
no tornati ien con una lette­
ra aperta ai consigllen co­
munali della città a chiede­
re le dimissioni del sindaco 
socialista Renzo Zaffanella 
Zaffanella nei giorni scórsi 

• - ^ — — • — a m a v e v a jnv^o a | | a magistra 
tura una lettera «pnvata» in cui denunciava I intero Consi­
glio comunale per «falso ideologico» nella vicenda deglUal* 
loggi d oro» lo scandalo che ha coinvolto un assessore suo 
compagno di partito Un iniziativa «gravissima», afferma 11 
Pei perché «non dice la venta sulle decisioni del Consiglio 
e lo delegittima apertamente» «Non è più possibile - con­
clude il Pei - concedere alcuna credibilità al sindaco Le 
sue dimissioni sono indispensabili per liberare la politica 
cremonese da una mentalità fatta di doppiezza» 

Il Movimento 
federativo 
polemico 
con De Lorenzo 

Il segretario del Movimento 
federativo democratico Gio­
vanni Moro si mostra «molto 
stupito» dei provvedimenti 
annunciati dal ministro del­
la Sanità il liberale Frante-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sco De Lorenzo «Non c e -
^ " • ^ ^ • • " " ^ " • • • ' • • — " • dice Moro - una sola parola 
sul tema dei dmtti dei cittadini* Per Moro la nforma dei ser­
vizio sanitano deve invece basarsi «sulla tutela concreta e 
quotidiana dei dintti sulla considerazione dei cittadini non 
come utenti passivi ma come interlocutori necessari, sulla 
nforma dei modelli professionali degli operatori» Quanto al 
controllo e alla lotta agli sprechi conclude Moro é neces-
sano incorrere alla mobilitazione dei cittadini e al toro inte­
resse vitale a che tutto il sistema cambi modo di funziona-

«La metropoli 
dei diritti»: 
così la Festa 
a Napoli 

«Per una metropoli moder­
na e dei diritti» è il tema 
conduttore della Festa del 
I Unità di Napoli che si svoi 
gè al Maschio Angioino da 
domani a domenica Al di-

. battito di apertura dedicato 
" ^ • — ^ ™ - ™ ^ " " ^ " " " ^ " ai temi dell informazione! 
parteciperanno Walter Veltroni e il direttore del Mattino Pa­
squale Nonno Venerdì sera ci sarà invece una veglia antt-
apartheid con canti e balli africani preceduta dagli inter 
venti del segretano delia Fgci Gianni Cuperìo e del segreta-
no del Pei napoletano Berardo Impegno Tra gli altri ospiti 
della Festa (che si concluderà con un concerto di Edoardo 
Bennato) il ministro delle Aree urbani1 Carmelo Conte, 
Giorgio Napolitano ministro-ombra degli Esteri il sindaco 
di Palermo Leoluca Orlando Antonio Bassollno, Biagio de 
Giovanni lo storico Giuseppe Tambucano, Renato NrColl; 
m Domenica Gerardo Chiaromonte Ferdinando Irrtposi-
malo Isaia Sales e Maunzio Valenzi presenteranno il libro 
sulla camorra dello scomparso Paolo Ricci giornalista e 
pittore comunista 

OREQOHIO PAN» 

gono Bakkush O forse sono 
proprio i caccia di scorta al 
carico d armi che hanno mira 
to al Mig ma hanno colpito i) 
Dc9 Poi I aereo libico è anda 
to a schiantarsi sulla Sila per 
che aveva esaunto il carbu 
rante L ipotesi del traffico 
d armi è suffragata dall inchie 
sta condotta da Carlo Maste' 
Ioni giudice di Venesia il 
quale ascolta anche il gè nera 
le Pietro Puccio nell 80 co 
mandante della Terza regione 
aerea di distanza a Bari e ca 
pò operativo regionale di Mar 
lina Franca da cui si con rolla 
no tutte le postazioni radar 
meridionali Puccio non fu 
mai interrogato su quel! cpiso 
dio II che è tanto più trano 
dal momento che furono i 
suoi uomini a recuperare il ve 
Iivolo libico 

Ce poi 1 altra ipotesi per 
spiegare la battaglia di quella 
sera erano in corso est rota 
zioni Nato e una squadriglia 
di 4 Mig libici da giorni e per 
ore e ore le stava seguendo in 
uno spazio aereo vicino 
Qualcosa può essere succes 
so ali improvviso coinvolgen 
do le forze alleate Ha qu ndi 
un senso in questo qjadr 
generale I affermazione d 
Zanone che nel novembre 
88 da ministro della Difesa 
d chiaro che per sapere qual 
cosa sulla strage di Usiica il 
governo italiano avrebbe do 
vuto nvolgersi ai governi di al 
tri paesi alleati e no 

Riapertura Emissione 
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CCT 
Certificati di Credi to del Tesoro quinquennali 

• I C C T possono essere sottoscritti 
presso gli sportelli della Banca d'Italia 
e delle aziende di credito, al prezzo 
di emissione e senza pagare alcuna 
provvigione 

• I certificati d i dura ta quinquen­
na le h a n n o le stesse caratteristiche fi­
nanz iane di quelli emessi il 1° settem­
b r e , essi s o n o offerti al pubbl ico in 
sottoscrizione in contanti 

• La cedola è semestrale e la pr ima, 
p a n al 6,65% lordo , verrà pagata il 
1°3 1990 

• Poiché i certificati h a n n o godi-
men to 1° set tembre 1989, a l l 'a t to delle 

sottoscrizioni dov ranno essere versati 
gli interessi maturat i sulla cedola in 
corso 

• Le cedole successive s o n o p a n al­
l 'equivalente semestrale de l rendi­
mento lordo de i B O T a 12 mesi, mag­
giorato del p r e m i o di 0,50 di p u n t o 

• Qua lo ra l ' ammonta re del le sot to­
scrizioni superi l ' importo offerto, le 
richieste ver ranno soddisfat te con ri­
par to 

• I C C T h a n n o un largo merca to e 
quindi sono facilmente convertibili in 
mone ta in caso di necessità 

In sottoscrizione dal 2 al 4 ottobre 

Prezzo 
di emissione 

Dura ta 
anni 

Rendimento effettivo su base a n n u a 
lordo net to 

97,75% 5 14,43% 12,58% 

;CT 
l'Unità 

Mercoledì 
27 settembre 1989 5 


